
Le Migliori Intelligenze 
Artificiali per la 
Didattica Musicale nelle 
Scuole
L'Intelligenza Artificiale sta aprendo nuove frontiere 
nell'insegnamento della musica, offrendo strumenti 
innovativi e coinvolgenti per studenti e insegnanti. 
Ecco un elenco ragionato delle AI più interessanti per 
l'ambito scolastico:
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Strumenti per la Creazione e Composizione 
Musicale

Queste AI permettono agli studenti di sperimentare la composizione e la produzione musicale, 
anche senza una profonda conoscenza teorica, stimolando la creatività e offrendo nuovi approcci 
all'espressione musicale.

Suno AI / Udio

Questi strumenti di AI 
generativa trasformano 
descrizioni testuali in canzoni 
complete, con testo e musica. 
Utilizzano modelli avanzati di 
deep learning per analizzare 
pattern musicali e creare 
composizioni originali in pochi 
secondi.

Uso Didattico: Ottimi per 
ispirare la creatività, 
permettendo agli studenti di 
generare rapidamente idee 
musicali. Possono anche 
essere usati per esplorare 
diversi generi o come punto di 
partenza per laboratori di 
songwriting.

AIVA (Artificial Intelligence 
Virtual Artist)

Specializzata nella 
composizione di musica 
orchestrale e colonne sonore. 
AIVA è stata addestrata su 
migliaia di composizioni 
classiche e contemporanee e 
può generare partiture 
complete esportabili in 
formati standard come MIDI e 
MusicXML.

Uso Didattico: Utile per 
introdurre all'orchestrazione 
e far capire come i diversi 
strumenti interagiscono. Può 
servire anche per creare 
musica d'accompagnamento 
per progetti multimediali 
scolastici.

Applicazione in Classe

Gli studenti possono 
analizzare le scelte armoniche 
e strutturali operate dall'AI, 
comparandole con le opere dei 
grandi compositori. Permette 
di illustrare concetti 
complessi come lo sviluppo 
tematico e la progressione 
armonica attraverso esempi 
generati su misura.

Questi strumenti stimolano 
discussioni sulla teoria 
musicale applicata e aiutano a 
comprendere l'evoluzione dei 
generi musicali e le 
caratteristiche che li 
distinguono.

Elaborazione e contenuti a cura di Valerio Catullo 2



Soundraw / Ecrett Music: Piattaforme per la creazione di musica originale e personalizzata 
per video e contenuti. Offrono interfacce intuitive dove è possibile selezionare mood, genere, 
durata e altri parametri per ottenere composizioni su misura.

Uso Didattico: Aiutano a comprendere la struttura musicale attraverso la manipolazione di 
parametri come ritmo e strumentazione. Perfetti per progetti audio-visivi in cui è richiesta 
una colonna sonora personalizzata. Consentono agli studenti di esplorare la relazione tra 
emozione e musica, sperimentando come diversi arrangiamenti possano evocare sentimenti 
specifici. Stimolano la discussione sulla sincronizzazione tra immagini e suono, elemento 
fondamentale nel linguaggio cinematografico.

Beatoven.ai: Genera basi musicali complete in vari generi, permettendo agli utenti di 
personalizzare ogni aspetto della composizione, dal tempo alle dinamiche, fino alla densità 
strumentale.

Uso Didattico: Ideale per praticare strumenti fornendo accompagnamenti su cui esercitarsi. 
Permette anche di esplorare diverse armonie e progressioni. Gli studenti possono creare basi 
personalizzate per le proprie esibizioni o per accompagnare canzoni originali. Facilita 
l'apprendimento dell'improvvisazione, dando la possibilità di suonare su accompagnamenti di 
diversa complessità e in diversi stili musicali.

Amper Music: Una piattaforma di composizione assistita dall'AI che consente di creare musica 
professionale mediante un'interfaccia semplice e intuitiva, con controllo granulare su tempo, 
struttura e strumentazione.

Uso Didattico: Eccellente per introdurre concetti di produzione musicale in modo accessibile. 
Gli studenti possono apprendere le basi dell'arrangiamento sperimentando con diversi layer 
strumentali e comprendendo come questi si combinano. Particolarmente utile per progetti 
interdisciplinari che coinvolgono musica, arte visiva e narrazione, permettendo agli studenti di 
creare rapidamente colonne sonore appropriate.
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MuseNet (OpenAI): Un sistema di deep learning capace di generare composizioni con fino a 10 
diversi strumenti in stili che spaziano da Mozart ai Beatles.

Uso Didattico: Straordinario strumento per l'analisi stilistica comparativa, consentendo agli 
studenti di osservare come l'AI riproduce le caratteristiche di diversi compositori e generi. Può 
essere utilizzato per esplorare la storia della musica in modo interattivo, generando esempi 
che illustrano l'evoluzione di determinate forme musicali. Stimola riflessioni sul concetto di 
creatività e sull'influenza reciproca tra diversi stili e periodi musicali.

Magenta Studio (Google): Una suite di strumenti basati su machine learning che assiste nella 
creazione musicale, includendo funzionalità come il completamento di melodie e la 
generazione di pattern ritmici.

Uso Didattico: Perfetto per laboratori di composizione collaborativa dove l'AI diventa un 
partner creativo. Aiuta gli studenti a superare il "blocco creativo" suggerendo continuazioni per 
le loro idee musicali. Favorisce l'apprendimento della programmazione musicale, 
introducendo concetti di tecnologia musicale avanzata in modo pratico e creativo. Può essere 
integrato con software di produzione musicale professionali, offrendo un ponte verso 
competenze utilizzabili in ambito professionale.
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Strumenti per l'Apprendimento e la Pratica 
Musicale

Queste AI offrono feedback immediato e supporti interattivi, rendendo l'apprendimento più 
efficace e personalizzato.

Moises / Lalal.ai: Potenti strumenti che permettono di separare le tracce di una canzone 
(voce, batteria, basso, ecc.).

Uso Didattico: Fondamentali per la pratica strumentale e vocale, permettendo agli studenti di 
isolare una traccia per suonare o cantare insieme. Eccellenti per l'analisi musicale, studiando 
come le diverse parti si uniscono in un brano.

Yousician / Uberchord: App di apprendimento "gamificato" per strumenti come chitarra, 
pianoforte e canto, con feedback immediato basato sull'AI.

Uso Didattico: Promuovono l'apprendimento personalizzato, adattandosi al ritmo di ogni 
studente. L'aspetto ludico e il feedback in tempo reale aumentano la motivazione e aiutano 
nella correzione di accordi e note.

ScoreCloud: Un software di notazione musicale che crea partiture da file MIDI, audio o anche 
direttamente dalla voce.

Uso Didattico: Facilita la trascrizione automatica di idee musicali o brani esistenti. Utile per 
l'apprendimento della notazione musicale, mostrando come la musica viene rappresentata su 
pentagramma.

Chordify: Analizza una canzone e fornisce le tabelle degli accordi per pianoforte o chitarra.

Uso Didattico: Aiuta gli studenti a imparare gli accordi di brani popolari per 
l'accompagnamento e per collegare la teoria musicale alla pratica.
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Google AI Experiments (es. AI Duet, Infinite Drum Machine, Melody Mixer): Esperimenti 
interattivi di Google che permettono di giocare con la musica e l'AI.

Uso Didattico: Stimolano l'esplorazione del suono e del ritmo in modo intuitivo e divertente. 
Possono servire come introduzione giocosa alla composizione e per stimolare la curiosità su 
come l'AI può "capire" e "creare" musica.
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Perché Usare l'IA nella Didattica Musicale?

L'integrazione dell'intelligenza artificiale nell'insegnamento della musica offre numerosi vantaggi 
significativi che possono trasformare l'esperienza educativa sia per gli studenti che per gli 
insegnanti:

Personalizzazione: L'IA adatta l'apprendimento alle esigenze individuali, creando percorsi 
didattici su misura in base al livello di competenza, allo stile di apprendimento e agli interessi 
specifici di ogni studente. Questo permette di affrontare le difficoltà personali e valorizzare i 
punti di forza di ciascuno.

Feedback Immediato: Fornisce risposte rapide e precise su esecuzione e composizione, 
permettendo agli studenti di correggere errori in tempo reale senza dover attendere la lezione 
successiva. Questa immediatezza accelera notevolmente la curva di apprendimento e rafforza 
la memoria muscolare.

Motivazione: L'interattività e le possibilità creative aumentano l'engagement degli studenti, 
trasformando esercizi potenzialmente ripetitivi in attività coinvolgenti e stimolanti. Le 
interfacce ludiche e le ricompense virtuali mantengono alto l'interesse anche durante le fasi 
più tecniche dell'apprendimento musicale.

Accessibilità: Rende più accessibili strumenti e concetti complessi, democratizzando 
l'educazione musicale. Studenti con risorse limitate possono accedere a strumenti virtuali e 
simulazioni che altrimenti sarebbero proibitivi, mentre concetti teorici astratti diventano più 
comprensibili grazie a visualizzazioni interattive.

Supporto all'Insegnante: Automatizza compiti ripetitivi come la valutazione tecnica 
dell'esecuzione, liberando tempo prezioso per l'interazione umana, la guida artistica e 
l'approfondimento espressivo. Gli insegnanti possono concentrarsi sugli aspetti più creativi e 
emotivi della musica.

Analisi Dettagliata: Offre analisi approfondite delle performance degli studenti, identificando 
pattern di errori e aree di miglioramento che potrebbero sfuggire anche all'orecchio più 
allenato. Questi dati permettono interventi mirati e strategie didattiche basate su evidenze 
concrete.

Sperimentazione Senza Barriere: Consente agli studenti di sperimentare con generi, stili e 
strumenti diversi senza timore di giudizio, espandendo i loro orizzonti musicali e la loro 
creatività in un ambiente sicuro.
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Integrare l'IA nella Didattica Musicale

È fondamentale ricordare che l'intelligenza artificiale è un potente supporto, non un sostituto 
dell'insegnante. Un approccio equilibrato combina tecnologia e insegnamento tradizionale per 
risultati ottimali.

La Guida Umana Rimane Essenziale
L'aspetto artistico e relazionale dell'insegnante è 
insostituibile per una formazione musicale completa. Solo 

un educatore esperto può trasmettere passione e cogliere 
le sfumature emotive di un'interpretazione.

Pratica Tecnica Assistita dall'IA
Le sessioni di pratica guidate dall'IA permettono di 
perfezionare gli aspetti tecnici e ripetitivi, offrendo 

feedback immediato e analisi dettagliate delle 
performance.

Progetti Collaborativi Creativi

L'IA come strumento creativo apre nuove possibilità per 
progetti collaborativi, aumentando l'engagement degli 
studenti e permettendo sperimentazioni senza barriere.

Approccio Equilibrato

Le istituzioni che hanno implementato soluzioni di IA nella 
didattica musicale riportano maggiore partecipazione, 
progressi più rapidi nell'apprendimento tecnico e più tempo 
dedicato all'espressività durante le lezioni.

In definitiva, l'intelligenza artificiale nella didattica musicale offre un'opportunità senza precedenti 
per arricchire l'insegnamento tradizionale, rendendolo più efficace, coinvolgente e accessibile, 
sempre che sia utilizzata come complemento e non come sostituto dell'insegnante umano.
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